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legizlazione sisamica;

PAG.

" TITOLO 1" - DISPOSIZIONI. GENERALI - CAPO 1" - GENERALITA'

ART. 1

APPLICAZIONE E FINALITA®

EEE SRS R T

Il P.R.G. del Comiuna di Tufince , a norma dell'art. 7 della 1 egde
urbanistica 17 Agosto 1942 n.1130 e successive modifica¢1on1 ed in -
tegrazioni intsressa tutto il territorio Camunale.

Le press 1e allegats indiecan
graspatici po fueturs del Paes prescriz
cutivi che wer la

1a stesura
cdirstti, to

uze del

\'.‘nptx‘ - r'7‘\““*"\ AT T

L'edifics ritoric com lz variz zone opn -
Cgenes, &' leggi vigen 2 al‘a disciplina
delle pres e, le digposizi R ento Edilizio;alla
ca; agli altri regolamenti Ccmunall g Reglonali

ﬂ*nou_in contrasto con le presenti norme. _
SGll edifici esistenti, alla data di adozione dal piane, in contrasto
‘con le destinazioni di zona e con le tipologie previgte dal piano

ZrLdolatore generale potranno subire trasformazione, soltanto, per es-

Sere adeouabl a quanto previsto nelle presenti norme.

ART. 3

i EDIFICABILITA®

‘Sl 1ntendon0 per aree edificabili quelle rlportate nella tavola

Z0n zzaz1one.

' CAPO 27 - INDICI URBANISTICI




ART. 4

DESCRIZIQNE DEGLI IXDIGI URBANISTICI

Per superficie territoriale si 1ntende quella superficie compren-

~dente la superflc’e rondiaria { Sf ) nonche’® le aree per 1a urbaniz -

‘zazione primaria { S1 ) e quelle per la urbanizzazione secondaria {S2)
La superficie territoriale va calenlata al netto delle aree

destinate alla viabilita', sia asistente che di progetto, del piano

" regolatore generale. - )

Par le zone scggaite a lottizza"ionp convenzionatse { C } la su-

perficie territeriale va misurata al lordo delle strade previste
internansnte all’area stessa, '
2 ) - (5f) Superficiz fondiaria ( in mg )

Par superficis fondiaria i . intende la .parte di arsa edificabils
rlsuTt-nte dalla differenza tra1sﬁpéff*61ant9rriborlalr-Efaun9r4101é.
dl,ovﬁ”niz adzunpﬂﬁﬂl. Aria e :cmnda}f51  i

ﬁuu es&arL Fuddivisain T

vodi 1nkerrantn d11 1o

riser

Tata nar C‘T“

opare i urbanizzazions primariaz (in mg)

Comprende le aree destinate a opere Dper la pubblica istruzione,
attrezzature pubbliche, verde pubblico attrezzato a parco.'per

gipco & spart.

5) - { 8M ) - Superficie minima per intervento (in mg )

' 1'ares minima richiesta dalle norme dellie dlverse zone di
“intervento per la edificazione del lotto.

6) - ( 8C } - Superficie coperta {in mq. )
E'.1’area rlsultante dalla .proiezione. sul piano. orlzzontale della
superficie lorda del pianc- fuorl terra di maggiore: estensione, . con es-.
. clusione delle parti ag settanti come balconi, partl di gronda e L
pen5111ne, nella predetta superficie deve essere compresa anche guella
del  porticato, comungue aperto.
- »-.-Bonocomprese, altresi' ,nella superficie coperta, quelle lorde
_de“ll sba121 chiusi ( bowindows); : :
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PAG.

‘( Q ) Rapporto di copertura { SC / 8f ) ( in ma/mq )

E"ll rapporto tra la superflCle caperta Sc e la superfice
fondiaria Sf.
E' riferito a tutte le opere edificate e/o da edlflcare.

8} - (Tt) - Indice ¢i fabbricabilita’ territoriale (in mc/ha)
Esprime il volume massimo costruibile per ogni ha di superficie
territoriale [ 2t ).

53) ~ (Dt} - Densita’ territoriale (ir ah/ha)
Rappresenta il numero di abhitanti per ettaro; dal computo delle
superficie zonc escluse lg ares sdificate non soggette a ristruttura-
o stinate a standards vrhanistici di livello comunal=

p=te

10) - { If ) - Indice di fabhricabilita’ fondiaria (in me/mg) -

bk
e
—
{

. L:.L_;"‘lxﬂ""
dl bPDEPLlClH

el 13

fordiaria (in mog/ma)

1}
pon]
-
=

)
[
|t
ur
[t

]
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i

icizs ceonribile per o

CoEE ~la distanza minima fra le proiezioni sul piano orizzontale
 de1 fabbrlcatl, misurata nei punti di massima sporgenza; e’ stabilita
. in rapporto all’altezza degli edifici ed e’ Fissato un minimo assoluto

.i@) .C”)g" Distanza dai confini (in ml)

la: mlnlma distanza da osservare fra la proiezione del
_ fabbr1cato sul piano orizzontale, misurata nei punti di massima spor-
'e“fa001ate e la llnea di confine; e’ stabilita-in“rapporto
& deﬁll ed1f101 ed e’ flssato,_altresi’, un mlnlmo assoluto.

“térni;agli edifici.”

ono'dlst;nti.e classificati.i _Seguenti'tipi.
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- PAL,

‘1o spazie interno di un edificio ad un solo piano o allo
1£imo piano disun edificic a piu' piani. I1 lato minimo
non deve essere inferiore a mt. 6; le pareti 01rcostant1
non possono superare 1’ altezza di mt. 6.

I-cortili =i dividono in :
“51, e Lotalnente 0 par”ialmente delimitati da muri, o fab

mezgo di pasaaggl laterali anche se di altro proprietaric.
a“dis%an:a minima del confine opposto dalle pareti finestrate
e-non finestrats non deve essere inferiore a mt, § ; par i
cortlll ’h’LSl la superficie del pavimentc deve essere superio-
d 1/3 della superficie dells pareti che lo circondzano.
_ambito del cortili nop si aupllcq 1la norma relativa ai

tre fabbricati front Quaanquﬂ
i O rnmunule,sin )

10 ;}Ll e

di pozzi Tecs

A

- 1la dirstta

~di latrine

ambienti

cfficine. R
Ogni chiostrina deve esszre aperta in alto per la sua 1nterr
superficiz e, nella parte inferiore, in comunlcazlone ¢phvia e
cortili a mezzo di un condotto avente una superficie non infe-
S riore a mg. 4.5, con il lato minore non inferiore a mt. 1,50.
Pl Le chiostrine debbono sssere pavimentate e munite di apposita

' ' fognatura.

Le dimensioni minime delle chiostrine debbono essere non
inferiori alle seguenti dimensioni: h = fino & mt. 12 - lato
ninimo mt. 3.30 - superfice mqg. 12,25 ; h = da mt. 12 a mt 18
lato minimo mt. 4.50 - superficie mg. 20,25. '

L’altezza della chiostrina e’ data dall’altezza della parete
piu’ alta che la determina, misurata dal piu’ basso fra i da -
vanzali delle finestre e delle soglie. di porte che: Vl ‘prospet-
. tano, al cornicione o al piano last ico solare. - o
“““Sono ‘vietati, nelle chlostrlne, ba con nicthia’e a:getti"
con esclu51one del cornlcl”nl d1 profondlta non superlore a’
s cml 30! i B ) S o :

“'16)”H - altezza massima delle! edlflcazlonl consentlte nelie Zorie
omodenee - vedi art. 23/10 del R E. :




]
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ART. §

GIi indici o3 fabbricabilita® e di utilizzazione territoriale

(it e Ut) =i applicano nel caso di lottlhzazlone, ovvero quando e
ri Vintervento urbaniztice preventivo, ai senss degli art,
G e 7 dalle Bpresenti norms.

ricabilita' e di wtilizzazione fondieria (7t =
ispettivamenta i volumi cost1u17111 g 1=

i applicano per

=0 dl attuazicope Ji
case di ediflicazione
“““JCD pra
vente urban

1i
£

1

- Lledificazione nells cohe omogenee A e B e’ apmessa sul fronte
stradale, ove ecistone allineamenti parietalj lungo il fronte
della strada intere esgata d37lriFTHP1PntO, nel caso che il fronte
del lotto libero sia supericore ad 1/10 della lunghezza totale del
fronte di strads che =i va a censiderare per al}lneamejLo, 1'adi-
Ticazione desve rispettare gli arretramenti previsti nell’art, 30
delle norme di qttu121c;

Per le zone £ o' anmessa l’edificavlone al limite dei cigli
stradall delle strade di progetto previste nell’interno dei
piani di loth1¢¢u?10n convenzionati.
L'edificazione nelle zone per aree industriali e’ consentlta &
distanza non inferiore -a mt. 10 dal cldllo della: Strada.: Lo
L'edificazione prevista lungo i ‘berdi delle strade” dl'prodetto
_ indicate nel P.R.G.., per tutte le.zone;deve irispetts gl
'jarretramentl prev1st1 nell art 30 delle rinexdi: attuazlone.'-

- de \ sa e, comunque, detta
?'dlstanza deve essere non inferiore a mt, 6 .-Nella ipotesi che
vi-gia altra. costruzlonp a conflne o arretrata rispetto al lotto
"teressato, lajdlstanza fra 11 corpo dl_fabbrlca e51stente @
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AG. B
r eve ssere non 1nferlo

calizsarsi, deve ces T® all'altezza del

lto fra 1 due. - BRI _ iy _ _ ‘ 2

- . S .

aV?D)"—-Nei-caso di intervento diretto la Sf corrisponde alla §
© . del lotto al netto della parte eventualmente dm:?tl_ ; SuyglflCiC
tinarsi a strada di uso pubblico. La presente No o JAL& 0 da des-

. ma o .
integrata con quanto previsto specificamente neyqs ; 1?;3”§t
norne prezsenti, &r 2/ delly

()

B} - 11 p*‘am_t““ De { distanze tra gli edifici ) si Sp] .
4 0 (r‘.
parsti finestrate e non, in tutti i casi di int blica Lr

- . E_:fl" ‘ent b
Yel caso dl 2l che siano oggetio di piano g4 1 :LO diretto,
. -1 ottiz ]
con etricha, 1'indice De | i, 1111‘*O“e=
: 4 . * 1 _1 K stabal: Bl
pareti finestrate % @di¥* ! 4 norasa

contigue di due edifj c;igl dfTEPSl'
congentite finestre g3 '

Ia normale libera Aoy o
f?ntl s=ia non mwnolxe

> (misup

R
=T R

TITOLO 27 - CAPD UNICO -

MODALTTA® DI ATTUAZIONE DEL PIAhO‘ o

RB. G 51 attua con .1’ 1ntervento urbanlstlco preV@nt e e
1 Jtervento edilizio diretto. 1vo e con -
.UL’ ﬁtervento urbanlstlco preventivo e’
S zone .:

A)Y. & Di 1nteresse storlco' C). re51den21ale d
trlale (1mp1ant1 pPOdHtthl)

FlChlEStO nelle SEﬁuentl

! espanslone e IP) 1ndus~




PAG. 7

obbllﬂatorlo redlgere preventlvamentc.
per 1a 'zona A) ilspiano di recupero: di cui alle legsge 5.8.%8
437 'e successive; per le zone Q) i1l pians 4di Iottizzanione
;conVﬂn21onata per le zone Ip) apposito piano particolareggiato
Nelle zone di completamento di tipo B), e’ consentito 1%inter -
© vento urbanistice diretto .
ART. 7

TERVENTO URBANISTICO BREVESTIVO

fogs

Yells zone ove e’ necessario 1'intervento 1 hJHl&\J

la presentazions di un Lrugetto per 1l'a tflxl,h’ ;
rata alla preventiza approvazione di gqualio urvbanistice
consiste ; : :

ente In un planc

[iiN B

TTAYS T TATTTS 7 emr o
s coied U S A A B

Nelle zone per l= guali non =! richiesto 1'intervento urbanistico
preventivo, ma e’ previsto 1° 1ntervento edilizio diretto,
“1ledificazione dei singeli lotti e’ consentita dietro rilascio di con-
cessione o autorizzazione a costruire secondo le norme della legge_
28, 7T;n._10 g successive . modlflche, nonche legge 98._.85 n.

ART, .10'

UTILIZZAZIONE DEGLI INDICI UBANISTICI SUL MEDESIMO LOTTO E COMPOSI-
IONE. DEL LOTTO MINIMO B ' R




PAG. 8

ioneiintera‘degli indici If - It - Ul - Ut -,corrispon-
una-determinata superficie Sf o St, esclude ogni richiesta
successiva - di altre congessioni a costruire sulla superficie, salvo
aso . di ricostruzione.
‘Per. i casi di cui agli art, T - 9 ~,1%area minima di intervento,
fissata ‘dalle presenti nerme, puo'’ essere costituita anche da aree di
s piu’ proprietari; nel qual caso il rilascie dell’autorizzazicne alla
'“lbttizzazione, ed i1 rilascio dells concessione a costruire, sara’
'*fsﬂbordinato alla =ztipula, tra j bropristari interessati,di apposita
convenzione di asservimento delle aree el lotto interessato, da
trascrivere presszc ia Conservatoria dei Registri Immobiliari, prima
del rilascio dell’attq amministrativo.

Per il vincole limitative dells edificazions, deve EESere
gottoscritto, da parte dei richiedent{ 1a concessione a costr 2]
atto di assunziopne di Impezni da tracerivers prasse la Conservatoria
dei Registri Inmebilineg,

CAPO I - SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE Ix

Il territorie Comunale e’ divieo in zone, come risulta dalle
tavole del P.R.G. secondo la sesuente classificazione:
3
}

&7 =~ Zone residenzisli:

- " " di interesse storico - ambientale (4) i1 -

-, di completamento (B) e (B1) -
T - 2di espansione :(C) iy

- zone .di uso pubblico .

one per.l'istruzione (P1) . T o .
7. zoné ‘per attrezzature di interesse comune, (P2}
-Zone per spazi a yerde semplicg_ed4aﬁt:ezgaﬁo_(P3),g

i




FAG. B -

fZOne_agricole normali (E1) :
L " con impianti-industriali di trasformazione {E2)
= di rispetto {(E3)

T ‘ per rispetto cave (E4)

e) - zone a destinazione speciale:

- zohe a des nd:ione ferroviaria con relativi rispetti:
- A viaria con relativi rispetti;

- cimiteriale con relativi rispetti;

W7 I
CAPD 2 - Z0NE
]
DELIE Z0NE QESTOONTTATY
e pravalentzmente alla residenzo
- ingrosso, caserme ed istituti Jdi

pena, industrie, lahoratori per artiglanato di servizic con macchi-
nari che producono rumore od odore i molesto, stalle, scuderie, porci-
laie, pollai, ed ozni altra attivita®' che rizulti in contrasto con
il carattere residenziale della zona B
Salvo particolari norme di ZOnd, SOono pure eqclu“_ gli uffici
pubblici.Gli edifici di cul sopra descritti gia’ esistenti alla data
dell’adozione del P.R.G., potranno conservare le loro destinazioni
d’uso, ma, se demoliti non petrannce essere ricostruiti con la stecsa
destinazione di uso; essi potrannc essere oggetic di sola
nanutenzicne ordinaria e straordinaria, di miglioramenti ig enico
sanitari ed essere dotati di impianti di depurazione delle acque d1
. rifiuto-.e di ogni altro accorgimento_atto ad ellmlnare po en21a11
1:1nqu1namont1 atmosf911c1, d1 sottosnolo 0

- 8-vo te la.superf1c1e utlle.dell offlclna_e purche -
locall 51ano dotatl di ;ambienti isolat -acustlcamente per le ri =
parazlonl che determinano la produzione ‘dix rumor1 ‘molésti e nei qua~

1i d’lesito. sonoro-deve essere contenut ‘ e '




;ZOVE DI IHTERESSE STORICO AMBIENTALT (A)

oSt omprende un complesso edilizio che riveste carattere di
blentale.

‘l.adozione ed all’ approva71on9 dei piani di recupere di cui
gge 5.8.78 n. 437 e suce. , gli 1ntﬁr»ent1 nélla zona {A) deh-
ottostare alle prescrizioni DPE\lSt el plani di recuperc
niti-ai-sensidella leyse 219/87. - MZf - o
integrazione delle dette prescrizioni, sono; consentiti il

IFRRE tamento e 1'amplianento verticale edd orizzontale delles unita’
biliari esistenti, a condizione che 1 fronti stradali siano
eati azli elementi rarietizli preesistenti, omungue, 11 numers

.
1 puc’ essere supericre s 3 (Pt piv’ 2 piani in

i manutenzione ordinaria & ebpse

i
R ERPR Yol s 17 T e -
cativa di cui agli artt. 31/5 -b-o- del-
T r .'" A i !’ s -
e ;L;’/' PP e e Sea o o A
. - B B

AUDT T M

2,00 me/mg

0,30 mg/mg

H con un massimo di ml. 13,30

sonraele\a¢10P1 di fdbbrludtl esistenti, la dlSLmPé&, indipen-
-dentemente ge le parstj sonc finestrate o meno, puo’ essere ridotta ad

; Per_fabbrlcatl prospicienti vie di uso pubblico-la detta distanza
puc’: sere derogata, per consentire ellineamenti con elementi parie-
GESlstEnul. ' : : : e .

_tatamgnte alle” fabbrlche*e51stent1 & "periokn
consentit mlglloranent' £ : i

fini del_rappurto dl,
fondiaria - relatl\a




4 oltre al Ppiano semlnterrato, cantlnato e pJano mansarda
'11e.

d1 trasforma21on1 interne di fabbricati avernti una altez-
ggiore di quella prevista per la zona e’ consentitc man—

fosss mqgglolu.
If, nel caso che sia inferiore al valore massimn previsto
choganez; puc’ assers incrementato fino al valere massime
con l'citbligo del vispette di tutti gli altri irndici di
rapporto di copsrtura sce. ).

¢, se superiors, dave &

I5/2

. C.

SRR
Li' :

:QQ)ZSpaZi interni sono consentiti tutti i tipi.

'ﬁ).Parcheggi inerenti la costruzione: 3 mg. per ogni 100 me. i cos-
© truzione. B

:_g)'ﬁumero di piani come al punto YA

':.Per i calceli dell’if si fa’ riferimento al solo volume riservato

'palla re51denza e vani abitabili, escludendo 1 seminterrati e le mansar
de ‘nion - &blt&blll.

Tl lottl ﬁla 1nteressat1 da ed1f10a310n1 sono consentltl




spettare gli'indici.urbahistici previsti per le zone B, pur-

ngaﬁbffe&lizzategunitaftabitative funzionalmente adegnate alje

zewdel nucleo familiare. B

il rispetto delle distanze ed il distacco tra i fabbricati

ono le norme del codice civile, o -

1-eongentito 1'allineamento dell= facciate stradali e le

opraelevazioni possane allinearsi con le murature sottostanti.

_ Sono fatte salve le norme previste delle leggi antisismiche.

Si o UPer i lotti di terreno non impegnati da alcuna edificazione, ogri
"interventp edilizio deve rispettare le norme breviste per le zone I,

&l - e o= 1ny o0 B PR
COoo de dTo= :.uC'_.ll.',’lh;L,
= . fom -

o ma/mg;

o

d) D= = H con oun missimo di wml, 12
D 2 1 un minime di nl. @

vt

7

Spazi interni - Consentiti tutti i tipi;
Aree per attrezzature priparie & secondarie: 0,40 ng/mg cosi’
distinte:

3

f
)
g2) Accessori consentiti nel limite del 5% del volume costruibile;
)

~ parcheggi 0,05 mg/mg

- istruzione 0,10 mg/mg

- verds primaric 0,05 mg/mq

.~ 7 verde a parco e sport 0,15 mg/mqg
.7 attrezzature 0,05 mg/mq __

-

parcheggi inerenti alla costruzione: 5 mg/100 me. L
Sono'ammeSSé”lé”COstru;ioni sui,cquini,mcon;esclugione:di

iti perimetro della lottil

igni’ lﬂﬁgo_qhé%ﬁq perimets

tramento minimo“di ml. 5, .

ice di;piantquZioné;_devefgséere riSpettato;untyalqre#mipimo i’
alberi/di altheymédio;fﬁstb}di*tipo.qonifere ed.ombrelli-




er_lO OOU mq. dl supef 1e fondlarla.

. In tali il piane si attua per intervento diretto applicando
“lainormativa specifica per 1 diversi tipi di edifici che andranne ad
~ublcarsi.

—_ Fa o} O
= D, MG/ R

= H con un wminime 41 mt. 12,
ﬁ

Lx]

‘ cenoun minime aszoluto Jiont. 6;
[ - %cc 2ssori ¢ consentiti nei limiti del 10 % del 1ulum costruito;
- Nessuna prescrizions per guanio ha r1fc11mento all'indice di Fab-
“bricabilita’ fondiaria; numerc dei pianc : tre
Per le Chiese la predetta altezza e derogabile;

art. 18

SPAZI A VERDE PUBBLICO E ATTREZZATO (PB3)

'51m111, avent1 carattere non permanente' 11 ma551mo vo'f
nl -manufatto e’ di mc. 100. o
'del verde pubbllco attrezzato potranno essere prevlstlr'




per lo spopt'(paléstre.polifunzionalig piscina; impianti
per basket, minibasckét,pallavolo,”attrezzature per svago
6lo_all’aperto o al chiusq,‘attrezzature,simili).

di fabbricabilita’ territoridle non potra’ superare il -
30 mc/mq.

art., 19

re agli spazi necessar: per la sosta e manovra degli avtovei-
lella quantita’ prevista di 1 i,/ 20 me, di costruzions, da pre-
nelle arse di pertinenza delle costruzioni, sono previsti SENER
ta e parcheggio per uso pubblico.

2a puc’ essere delimitata con elementi mobili o permanenti ed
ata'con delimitazicone a strisce in vernice, second

Ice :Stradslz.

o 1le norpe

la plantumazicne 43 aieri de?

* A
ZONE PER INSEDIAMENTI INDUSTRIALT ﬁr\&T‘WH

_ “Le zone industriali sono destinate ad edifici, ad impianti per
Llattivita' industriale e commerciale.
H:Ef consentita la esecuzione di laboratori di ricerche, di analisi,
magagzini, depositi, silos, uffici, e mostre connessi all'attivita® e
roduzione industriale; uffici ecc, ; nonche’ 1l'edificazione di abita-
zZionl per il titolare ( nella quantita® di un solo alloggio ) e per i}
é'addetto alla sorveglianza ed alla manutenzione,degliﬁimpian—
1losgio ). Questi ultimi debbono essere ubicati:nel ambito ..
H"EflpreviSté'l’impiantqlindustri&le €. o : >

> trialic'Tntal cdaso

sto'un solo alloggio per gnizunita’ industriale o
a:zvolumétria non puo’. essere:superiores a me? 1,600, ri -
piéﬁii'Pep,pLanQ;qppé' ra:puo’ ésSeréﬁprevista:una-gr

.Rﬁéiigilfglitintepxﬁntl_igqﬁst




01ale Sanltarlo in relazlonm alla compoq1 inie
delle acque stesse, tenulo conto delle lezgi 2 re-
sanltarJ vigenti in materize nel risn=sttc della
319 legge 16.04.1973 n. 171 ¢ legge 24.12.1970
esgive 'in maferia di tutela dall’incuinzmento.

iativa per intervento urbanistico preventive

guenti indici:

art, )

_l limite minimo di mt. §

I mq/nq da destinars a zone a pavrco =
ture:

itumazions @ minine 200 alberi ad alte

zone adr1colc gono destinate prevalentemente all’ezercizin
. 1V1ta -agricole dirette e connesse con 1’ agricoltura
;40ne agricole si dividonn come al punic d} dell’art. 12 delle

B ‘norme K

"onl a servizio diretto dell agricoltura: manufatti rurali,
~porcilaie, silos, magazzini, serbatoi: 1dV101, ILCO -
hlne adrlcole (ecc ), nonchg' ]ocall -ber rlcqver -




locall p61 il rluoxero d1 animali che supe-

i a1levaant1 zoctecnici siano consentiti es-
le zone boschive, incolte e pascolive.

nduerle estrattive e scave, nonche’ per
fdlrettgmente connesse alle sfruttamento in loco
ttosuolo, sempre cha tali attivita’ sianc consen-
Jgimateria, previo rilascio delle prescritte avto-

duchle nﬁbivm di prima e

0,003 mo, /g
tte*o......: 0,03 wc./ma;
: con colture

ti a produzione ci-
Bevrveinrnnnnnnnaaat 0,06 mo./ng;

o.dei volumi abitativi di cui sopra non sono da conteg -

oli, ‘in funzione della conduzione del fondo e delle sue
e colturali ed aziendali documentate, nonche’® gli
“ccolta e: la lavora21one ‘dei prodottii lattlero -




~area asservita venga traSC?JfLD, Dresse
nmoblllare,'V1nrolo di inedificabilita' a
“e successivamente su apposite magpa
sso 1'Ufficio Teenice Comuale.

e vimcnto non potra’ consentirsi rer volumi su -

istono su terrenl di Comuni limitvrofi of an-—

‘volumi - ﬂell area di un sclo Comune.

ubatura g! statu utilizzata a fini edifjcato
e sono evidenziate su mappe

TU O oy A T Ty £ by
Lol |T4.\,. [

0,10 'mg/mq;
niun minimo di mt. 20

noBinimo di omi, 10

e viene posto per la istallazione delle a trezzature
po per le operazioni connesse allo sfruttamento delle
"%se Peallzaate in struttura merariz o in cemento
emgntl di acciaic o di altro tino.

}e, alt1e51 attrezzature par la realizzazione di

: ir sempre connessi allo sfruttamente delle cave,
uff'01, questi ult1m1 dl volume non superlqre a
'ﬂuerplanl.

rEfalla demolizione delle struttLre é.
ella’ chlusura della ca"a ste L

on09531on1 delle’ opere di cui. al precente
i7a normadell’ art 10 prlmo comma della




"essere real

=ni che potesserg esser
scrizioni

nuova

izzata,

1

in qualungue Zona, a
€ canali demaniali e brivati,
¢ emanate da
valgono per aliei e canali




100 dal perlmetro del

ai e51stentl, a gualungue

Sono consentite la
la ristrutturazione
fupy -

i za"1one:d1 strade e parcheggi,

GHlCO[E DI RISPETTO STRADALE

iante apposita convensin

Tampliaments o

manutenzions or-

autoveicoli, ne: ITimiti

tra la Loljhr

larie sono destinate esclusivamente ad impianti
i relativi fabbricati e servizi. E’

rrov1ar1e,
: 'lnedlflcablllta di mt. 30 da ogni. tipo 4di sede:

oghe :da concedersi da parte del Mlnlstero com—f
: nelle. fasce di rlspetto la Many .
ordlnarla rlstrutturazlope, -gen:

onSentltl,

cablne elettrlche,“

POLSCIC

& piantuma-
gsi pubbliciy coltivazioni




sul P.R.G. ha valore
ecutivo dell’cpera.
sono- classificate in:
funzione nazionale e regionale;
Ii con funzione prevalentemente
‘con funzicne prevalentements i
= 'con Funzione prevalentemente
finziene prevalentements p
elle costruzioni daj oigli
s l“l .
di-larchezza

1ilarghe

deve essers nop in
arte da lasciare g marciappiede.

Sti e dei pedoni: 1a larghezza
111,25 con un minimo di wt. 2,580;
strade pedonalj e’ di mt, 2,00,

zzature,
10: Tuoghi “di

onfluenza di um

11 possono essere;realizzate'anchewiqtérnéménte"g'“

PAG, 20

stradali e dei

di massima fino alla redagic-

regionals:
ntercomina
comunal o
4 ¥

bana e ag ;
9 ztradale per ]e

111 e pedonali cop funzione dj distribuzione capilla-
dzlle strade ciclabilg

la larghezza

rade possonc essere organizzate rerimetralmente alle
ome attrezzatyre pubbliche, oltre che nelle alire
Ve compatibili con i] tipe di traffico intérnc.

a:
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-1spetto,, " consentita la manuten-
nonche ‘la- -sopraelevazions lun-
n-tutto o. in parte a distanza
'prescrltte_, con il rispetto pero

_1nﬁole ?one omo@enne.

le. souo consentite costruzioni per servizi ci-
'1 ’pr1tatP, nicchiari e similari.

vcappelle private ef disciplinats da

ia mortuaria.

TL\YC?TPPIF

NEGOZI

«di nuovi negozi e la trasformazione di quelli
pl;uata dalle norne dettate dal Piano di sviluppo e
t.rete commerciale, da adottare ai sensi della legge

art., 33

: ) 1vato,;‘f, o
: alvo 1 rd'v“rsa estinazione =
R:G Nel ‘caso-di: ottlzza21one con-
orattuare” quelle modlflche d1 traCCLato o di :




e'risultino congruenti al nuovo assetto

sart.. 34

COSTRUZIGNE SUI CONFIKI E T§ ADERENZA

1 confini e’ sempre consentita nelle zone A e B o
i conflnl non costituent! perimetro de -11la lotbiz-

n'aderunza e’ consentita in tutte le zone, sal
one qpeul;iah.

-

5]

'Ruclonu ru&yd”l“
vento, nelle zone dj espansione C, oppure nelle
oprzetarl dovranno sottoscrivere apposita
tart. 19 del Regolamento Edilizio).

art. 35

CASE A SCHIERA

i ammesso s un‘lncre
pari al_lO % di qu llo consentito
s0l6" 1ncremento relatlv i11c
1cazlone'd”lle“ ispos ' a

i cellule _
'a invcui. ognl allogglo unlfamlllare'f
on i contigui due fronti ciechi, C

v 1liberi; e in- corrlspondenza dl

ed. l‘glardl =ocortile, o : '
iera’ .le costru21on1 1n cu1 gll
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Lutte le ‘caratteristiche sopra riportate
-sovrapposti -in modo che 1’alloggio
amento’dccesso dall’area scoperta di sus
ore-abbia accesso.da area dj sua pertinenza

ALL’ADOZIONE DEL P.R.G.

€-costruzioni e’ fatte obbligo il rispetto dells
6i'e del D.M, 3.3.73, nonche’ di ogni altra }
« E'fatto obbligo, per ogni richiesta dj

O concessione edilizia bresentare una relazione genlo -
géélogo, da cui risulti il rispetto del contenuto
d;gpgéizioni di legge. All'uopo e' uecessario il
Sposizioni fissate nella relazione normativa geologi-

SoTe )2~
ZEES §pe
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Il plano per l edilizia’ econow

lca e popolare si attua con
1 app110321one dei

seguenti Rarampfrl urbanisticis

- Dt (densita’ territoriale) =
If (indice di fabbricabilita*
- = ml., 13,50
- De = minime mt., 10

Iy

,............. 150 ﬂb/h
fondiaria),. 1,8 me/mg

= minime mi. §

[ s et

rdice di piantumazieope *ominimo 100 alberi ad 2lto Tusto e 100

alberi di tipo ombrelliforme per ogni
10.000 my. dl superficie Fondiaria.

In ottempervanza al ec atenite dell’art, 2 del D.M. 2,4,868,dev
€88ere pravista | per gupi abitante da 1nsﬁiiﬁr3, urna dDLdLLOHG mi-

arni 7uhblici ¢ riservati alle atti
] lvr}rg_ 1-.--’ 1}_',, 0T

1"._L4 1
suia gquantita

i standards minjiste
le quantita?’ previste per 511
nendo inalteratc il totale della dotazione come zopra indicata,

Per le opere di urbanizzazione primaria, =i fisca una percentuale
on inferiore al 20 % ds11? area del P.E.E.P, e;comiungue, la predetia

c‘)
v

in materia, possonc incremn:

tarsi

,
o b

puc’ variare ip #iu’ o in meno in funzione delils distribuzione
progetiuale desli interve entl, nel rispetto della densita' territo -
riale.

L'arretramento dej fabbric

ati e di ogni altra struttura dalle
strade riservate =z

traffico, con esclusione della viabilita®
ciecc a servizig di zsingoli edifici
nen inferiore a mt. §
1 distacchi e le distanze dai confini
appresentano i minimi 1nderodab111
E fabbrlcatl :Previsti; ove le altegze di
.superano. i .detti valori, e’
Ca quanto opra_rlportato.';u

a fondo

sopra_indicati v ...
2 qualunque sia 1! altez a dei

brogetto del plandvdlumetrzco
5empre:consent1to- ridy; taCChl:ﬁ

Lri tipni Jdi attreazature, rima-

0o degli insediamenti, deve eszers
v qualungue sia 1a larghezza dellsa sede. stradale.
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